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CHIUDE PUBBLICO, CHIUDE L'EDICOLA 
..ABBIAMO SOLO PRECORSO I TEMPI 

Fra le tante previsioni dei maggiori esperti di media, colpisce quella che ri­
guarda la fine dei quotidiani come pubblicazioni, appunto? quotidiane e la 
loro trasformazione in periodici con frequenza bi o tri-settimanale. Non è 
unanovitàilfattochealcuni quotidiani americaniabbianocominciatoamo-
dificare la frequenza di uscita nelle edicole. Ma, al di là dei problemi di rispar­
mi nei costi di carta, inchiostri, stampa, diffusione, ecc., quello che colpisce è 
il totale cambiamento di quadro che si profila: insomma la "morte" del con­
cetto stesso di quotidiano che, da strumento centrale e più autorevole della 
diffusione del discorso giornalistico, finirebbe per ridursi a una delle tante 
fbnti di informazione, una fonte sostanzialmente di nicchia. Mentre, paralle -
lamente, l'intero modello economico dell' industria giornalistica centrato 
sulla stampa cederebbe il passo a quello basato sul digitale. Ecco, queste 

Ì
ono le prospettive. E Pubblico chiude. Da domani non d saremo più. E chiu-
e anche l'edicola di Pubblico, un tentativo di parlare dei problemi della ca­
lor ia. Noi non ce l'abbiamo fatta. Speriamo ci riusciate voi... 
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